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GENTE CHE 
C O O P E R A 

Siete disposti a dimenticare quel che avete fatto per gli altri 
e a ricordare quel che gli altri hanno fatto per voi? 
A ignorare quel che il mondo vi deve 

e a pensare a ciò che voi dovete al mondo? 
A mettere i vostri diritti in fondo al quadro, 
i vostri doveri nel mezzo 
e la possibilità di fare un po’ di più del vostro 
dovere in primo piano? 
Ad accorgervi che i vostri simili esistono come voi, 
e a cercare di guardare dietro i volti per vedere il cuore ? 
A capire che probabilmente la sola ragione 
della vostra esistenza non è 
ciò che voi avrete dalla Vita, 
ma ciò che darete alla Vita? 
A non lamentarvi per come va l’universo 
e a cercare intorno a voi 
un luogo in cui potrete seminare 
qualche granello di felicità? 
Siete disposti a fare queste cose 
sia pure per un giorno solo? 
Allora per voi Natale durerà per tutto l’anno. 

Henry van Dike

“Questa è l’ora” disse Babbo Natale, “le campane suonano di già”. 

Poi si gettò la sacca sulla schiena e saltò sulla slitta, oplà! 

Chiamò: “Dài, Freccia, dài Fulmine e Tuono!  

Dài Cometa, Stella e Falbalà!” 

e saltan le sue renne, tranne una, una sola restò ferma là. 

Aveva tirato la slitta per millenni senza mai dire: “Be’?” 

ma ora stava nella neve e mormorava: “Cos’hai tu per me?” 

Disse Babbo Natale: “Ho bambole e giocattoli per bimbi e per bebè”. 

Ma la renna ripeteva, sempre immobile: “Cos’hai tu per me?” 

“È mezzanotte, le campane hanno suonato” gridò Babbo Natale fuor di sè. 

La renna guardò nel firmamento: “Sì, va bene; ma cos’hai per me?” 

Babbo Natale si frugò nella barba, vi trovò una pulce e niente più; 

la infilò nell’orecchio della renna. La renna disse: “Per me? Oh, Gesù!” 

Così volarono nel cielo con la pulce, perché 

la morale di questo racconto la sai meglio di me. 

Shel Silverstein

DUE PENSIERI 
PER NATALE
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Gli articoli di questo numero 
sono pubblicati anche su  

gentechecoopera.cfltreviglio.it 

Dopo tanti anni di presenza, oltre venti, la-
sciano la CFL due donne che tanto hanno 
dato alla Cooperativa, nei loro diversi ruoli. 

Elena, che per tanti anni ha guidato con mano 
ferma e competenza in particolare la parte am-
ministrativa ma anche tante altre attività, spesso 
oltre orari e limiti di ruolo, e Betty che, dal banco 
della gastronomia, ha quotidianamente donato a 
tutti noi la sua esperienza con simpatia, golosi 
assaggi e precisi suggerimenti sui prodotti offerti. 

Noi soci le salutiamo con un velo di tristezza ma, 
soprattutto, con affetto e riconoscenza per quanto 
fatto in questi anni, per la loro presenza continua 
e per l’impegno quotidiano accompagnando la 
CFL nella realtà che negli anni ha modificato ra-
dicalmente la sua natura. 

I cambiamenti nella vita lavorativa sono sempre 
un momento particolare, si lasciano vecchie abi-
tudini così come persone con cui si è percorso 
un tratto di strada ma nel contempo si aprono 
nuove prospettive sul proprio futuro. 

Vorremmo dire tante altre cose ma conoscendo la 
loro natura schiva ci limitiamo ad augurare loro 
tanta felicità per il futuro. Grazie di tutto! 

I soci volontari della CFL

Anche in CFL la Giornata nazionale della Colletta alimentare 
è un appuntamento atteso e, come ogni anno, numerosi vo-
lontari, tra cui alcuni soci della CFL, hanno offerto un po’ 

del loro tempo per raccogliere alimenti da destinare a chi spesso 
manca dell’essenziale.  

La generosità dei molti che hanno fatto la spesa sabato 15 novembre 
presso la CFL ha permesso di raccogliere 430 chilogrammi di cibo. 
I prodotti raccolti saranno donati a tutti coloro che di trovano in si-
tuazioni di particolare difficoltà economica.  

In tutta Italia sono state donate 8.300 tonnellate di alimenti nei 
12.000 punti vendita aderenti. Hanno partecipato 155.000 vo-
lontari e, soprattutto, sono stati oltre 5 milioni gli italiani che 
hanno scelto di donare una parte della loro spesa.  

Numeri che fanno ben sperare nella generosità del genere umano. 

https://www.bancoalimentare.it/colletta-alimentare

LA COLLETTA 
ALIMENTARE 
IN CFL

PARTENZE
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Orari di apertura 
dei punti vendita 
Treviglio 
DA LUNEDÌ 
A VENERDÌ 
8:30–13:00;  
15:30–19:30 

SABATO 
8:30–19:30 
orario continuato 

Badalasco 
LUNEDÌ–SABATO 
8:00–12:30; 
15:30–19:30 

Gorle 
LUNEDÌ–SABATO 
8:30–12:30; 
16:00–19:30 

Ponte San Pietro 
LUNEDÌ–SABATO 
8:00–12:30; 
15:30–19:30 

Presezzo 
LUNEDÌ–SABATO 
8:30–12:30; 
16:00–19:30
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L’idea comune è che dal punto di vista 
ecologico sia meglio scegliere un albero 
di Natale artificiale invece che naturale. 
In realtà, se si considera l’impronta di 
carbonio, le cose sono un po’ diverse. 

L’idea comune è che dal punto di vista ecologico sia 
sempre meglio scegliere un albero di Natale artifi-
ciale invece che naturale. In realtà, se si considera 

l’impronta di carbonio, che misura le emissioni inquinanti 
complessive, le cose sono un po’ diverse. A fare il confron-
to è il portale francese dei consumatori Que Choisir, che 
apre il ragionamento: «Potremmo dire che l’artificiale ha 
il vantaggio evidente di potersi conservare da un anno 
all’altro. Ma questa è spesso la sua unica risorsa. Perché 
è fatto principalmente di plastica, un derivato del petrolio 
e viene prodotto in Asia, cosa che incide pesantemente 
sulla sua impronta di carbonio». 

OLTRE 8 KG DI CO2 PER L’ALBERO ARTIFICIALE 

Nel 2009, la società di consulenza del Québec specializzata 
in sviluppo sostenibile Ellipsos ha pubblicato un’analisi 
del ciclo di vita di un abete naturale e di un abete artifi-
ciale. Sono state calcolate tutte le emissioni di gas serra 
generate nel corso della loro esistenza, dalla coltivazione 
alla gestione del fine vita. Ellipsos presupponeva che quello 
naturale fosse cresciuto in un raggio di 150 km intorno a 
Montreal, dove era stato acquistato. Bilancio: 3,1 kg di 
CO2 equivalente (CO2 eq) per albero, da acquistare ogni 
anno. Per quanto riguarda gli artificiali, prodotti in Cina e 
trasportati a Montreal via nave e poi treno, il bilancio è 
stato più pesante: 48,3 kg di CO2 eq per albero, ma che 
possono essere conservati per diversi anni. Supponendo 
di mantenere l’albero per 6 anni, l’azienda ha stimato 8,1 
kg di CO2 eq/anno per l’albero artificiale. 

Nella sua guida per un Natale più verde, l’Agenzia per la 
transizione ecologica (ADEME) non dice di no all’albero di 
plastica, a patto che venga conservato a lungo. In media, 
gli alberi artificiali vengono conservati per 8 anni, aveva 
sottolineato l’agenzia già nel dicembre 2022. Ci vorrebbe 
almeno il doppio perché diventi vantaggioso rispetto a un 
albero naturale in termini di impronta di carbonio. 

I VANTAGGI DELL’ABETE NATURALE LOCALE 

Un vantaggio quindi per l’abete naturale, con i suoi 3,1 kg 
di CO2 eq. «In media, dalla semina all’abbattimento, ci 
vogliono 10 anni, di cui in genere 5–6 anni trascorsi in 
campo aperto», spiega Vincent Houis, ingegnere e consu-
lente tecnico dell’Associazione francese degli alberi di Na-
tale naturali. «Per crescere, come ogni albero, l’abete as-
sorbe CO2 — ingrediente fondamentale nella fotosintesi 
— e lo tiene prigioniero anche una volta abbattuto, a 
meno che non venga bruciato». 

LA CATTURA DELLA CO2 CONTINUA 

Secondo uno studio danese del dicembre 2022, una specie 
di abete emblematica del Paese avrebbe addirittura un’im-
pronta di carbonio negativa fino al suo arrivo nel punto 
vendita, ovunque si trovi in   Europa. Durante questa prima 
parte della sua vita avrebbe assorbito 0,6 kg di CO2. Solo 
durante il trasporto dell’albero dal punto vendita alla casa 
dove trascorrerà le vacanze le emissioni diventerebbero 
positive. Se il consumatore percorre 10 km in un’auto a 
benzina per raccoglierlo, l’impatto di carbonio dell’albero, 
durante tutta la sua vita, ammonterebbe in media a 2,6 
kg di CO2, calcola lo studio danese. Notiamo però che 
quest’ultimo è stato commissionato dall’associazione dei 
produttori danesi Nordmann, molto orientata all’export, e 
che le sue conclusioni le si addicono bene. 

ANCHE LE CONDIZIONI DI PRODUZIONE CONTANO 

Non solo la vicinanza del luogo, spiega Que Choisir, ma 
anche le condizioni di produzione influenzano l’impronta 
ambientale in generale (biodiversità, inquinamento del 
suolo e dell’acqua, ecc.). Vincent Houis precisa che «gli 
alberi di Natale non vengono prelevati dalla foresta, la 
loro produzione non è un fattore di deforestazione. Si tratta 
di una coltura agricola, coltivata in pieno campo, allo 
stesso modo del grano, del mais, della barbabietola…». 
La maggior parte dei produttori in Francia pratica l’agri-
coltura convenzionale, metodo che autorizza l’uso di erbicidi 
solo i primi tre anni. «Tuttavia, per evitare qualsiasi espo-
sizione, possiamo rivolgerci ai produttori francesi di abete 
biologico», spiega Que Choisir. 

EVITA LA NEVE ARTIFICIALE, LA NATURA RINGRAZIA 

Meglio evitare anche la colorazione e l’aspersione di neve 
artificiale. Ricoperto di sostanze chimiche, l’albero non 
avrà altra scelta che essere incenerito con i rifiuti dome-
stici. Invece, in caso di necessità, l’abete tagliato può es-
sere utilizzato per alimentare la stufa a legna. Anche se i 
legni teneri non sono adatti a questo scopo. Bruciano ve-
locemente e quindi hanno un basso potere calorifico. 

LO SMALTIMENTO 

Una volta finite le feste, è meglio consegnare l’albero 
presso un centro di riciclaggio o in un punto di raccolta 
dedicato. Molto spesso, viene compostato o frantumato, i 
trucioli fungono da pacciame per trattenere l’acqua alla 
base degli arbusti o proteggerli dal freddo. Il miglior recu-
pero a fine vita, soprattutto dal punto di vista del carbonio. 
«Ma nulla ti impedisce di ritardare il più a lungo possibile 
questo fatidico momento. Gli abeti ormai si vendono facil-
mente in vaso, con le loro radici. Se hai il pollice verde e lo 
curi bene (rinvasandolo regolarmente), potrebbe benissimo 
accompagnarti per diversi anni. La sua impronta di car-
bonio sarà solo ridotta» spiega il portale francese. 

Lorenzo Misuraca 

fonte: ilsalvagente.it 

ABETE NATURALE  
O ARTIFICIALE? VALUTIAMO 

L’IMPRONTA ECOLOGICA
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Addebito diretto 
in conto corrente 
La spesa in CFL può essere ad-
debitata direttamente sul conto 
corrente bancario del socio, con 
valuta posticipata. 
È conveniente per il socio, che 
acquista a credito per alcune 
settimane senza costi aggiuntivi 

È sicuro, perché non c’è movi-
mentazione di contante  

È utile alla Cooperativa, che ri-
sparmia le commissioni richieste 
dal sistema bancario, sveltisce i 
passaggi in cassa e riduce gli er-
rori nei resti 

È utile anche per te: il risparmio 
per la Cooperativa si traduce in 
prezzi più convenienti. 

BASTA PRESENTARE  
LA TUA TESSERA ALLA CASSA 

Sullo scontrino fiscale trovi anche 
il saldo della spesa effettuata 
complessivamente nel periodo.

LA FIACCOLA SOCIALE  
SUI GIOCHI OLIMPICI
Alla vigilia dei giochi invernali 
Milano–Cortina 2026, al via una protesta 
più lunga del grande evento «simbolo di 
un modello economico e sociale ingiusto 
e nocivo su più fronti» 

I giochi olimpici durano circa due settimane, 
le mobilitazioni di chi li contesta molto di più. 
Nel caso delle Olimpiadi invernali Milano–Cor-

tina 2026 è da ormai quasi tre anni che un varie-
gato fronte di realtà singole e collettive, radunatosi 
nel Comitato Insostenibili Olimpiadi (CIO), inter-
ferisce con la fanfara istituzionale dando voce 
alle mille criticità che si sollevano nei territori in-
vestiti dal grande evento. Assemblee, cortei, oc-
cupazioni simboliche, flash mob, marce, escur-
sioni, gare alternative: tappe di un percorso dove 
conoscenze ed esperienze diverse hanno creato 
un’intelligenza collettiva per sostanziare e tra-
smettere le ragioni dell’opposizione a un grande 
evento simbolo di un modello economico e sociale 
ingiusto e nocivo su più fronti. 

IN UN’ASSEMBLEA CONVOCATA DAL CIO sabato 
29 novembre all’Università Statale di Milano sono 
confluite una serie di realtà: studenti, reti di mo-
vimenti civici, sindacali, ambientalisti, comitati 
territoriali, attivisti per i diritti sociali e dell’abi-
tare, che con le loro testimonianze hanno dato 
sostanza alle critiche facendo capire ancora una 
volta e in maniera molto concreta come il modello 
olimpico riduca gli spazi pubblici, contrasti con 
il diritto alla casa, aggredisca l’ambiente, norma-
lizzi le disuguaglianze, aumenti la repressione. 

UNA DELLE CRITICHE PRINCIPALI riguarda il 
costo delle Olimpiadi: decine — se non centinaia 
— di milioni pubblici destinati a infrastrutture, 
impianti e «villaggi olimpici», a fronte di bisogni 
urgenti in sanità, trasporti, casa, istruzione e ser-
vizi sociali. Il CIO denuncia come queste risorse 
vengano sottratte a politiche di welfare e diritti 
fondamentali, per essere destinate a costruzioni 
e strutture che verranno abbandonate o date in 
gestione ai privati. 

NEL CONTESTO URBANO — soprattutto nelle 
aree milanesi interessate dal villaggio olimpico 
di Porta Romana e dalle nuove costruzioni come 
l’arena di Santa Giulia — le trasformazioni sot-
traggono spazio pubblico e portano a un’accen-
tuazione della gentrificazione: aumento dei prezzi 
degli immobili, perdita di case popolari, espul-
sione delle fasce più fragili, sostituzione di spazi 
pubblici o sociali con strutture commerciali e tu-
ristiche. 

I MOVIMENTI PER IL DIRITTO ALL’ABITARE 
fanno notare che le promesse di «case a canone 
calmierato» o «studentati accessibili» spesso re-
stano spot. Ad esempio, fanno notare i movimenti, 
dei 320 alloggi previsti, solo 25 saranno di edilizia 
residenziale pubblica, le vere e proprie case po-
polari, mentre il resto è destinato all’housing so-
ciale, ovvero iniziativa privata supportata da fondi 
pubblici. Non meno centrale è la critica all’im-
patto ambientale e territoriale — nelle montagne 
come in pianura. Le Olimpiadi hanno imposto 
nuove piste da sci, impianti, resort, lavori infra-
strutturali, consumo di suolo e cementificazione. 
Sul fronte dell’innevamento artificiale, ormai non 
più un supporto all’innevamento bensì indispen-
sabile, i comitati per l’acqua pubblica sottolineano 
che sono stati costruiti 22 nuovi bacini artificiali 
in Lombardia, 22 in Piemonte, 9 in Veneto e 60 
nel Trentino Alto Adige, e che per portare la neve 
dove non c’è più si mobilitano anche gli elicotteri 
da altissime quote, o da altre piste, come è suc-
cesso a Bormio per lo svolgimento della gara sulla 
pista Stelvio. In Friuli Venezia Giulia gli enti locali 
hanno dovuto dichiarare l’impossibilità di dare 
acqua per i bacini artificiali perché avrebbe in-
terferito con la distribuzione di acqua potabile. 

IL CIO E I MOVIMENTI SOCIALI denunciano an-
che la logica di sfruttamento dietro il meccanismo 
dei grandi eventi: il paradosso dell’impiego mas-
siccio di volontariato per sostenere un grande 
evento privato, e il ricorso a lavoro precario per 
chi lavora o collabora all’organizzazione. 

LE REALTÀ DELLO SPORT POPOLARE vedono il 
meccanismo dei giochi olimpici come acceleratore 
di processi quali la progressiva diminuzione degli 
impianti pubblici a favore di palestre e spazi pri-
vati e la diffusione di un modello che promuove 
un corpo ideale e che corrisponde a una certa 
norma di genere. Non sembra essere un caso che 
fra gli sponsor di Milano–Cortina 2026 campeggi 
l’azienda farmaceutica Eli Lilly, che si è concen-
trata sulla produzione di farmaci contro l’obesità. 

TRASVERSALE A TUTTI GLI AMBITI è la conte-
stazione del modello decisionale: mega–opere im-
poste, mancanza di trasparenza, scarsa o nulla 
partecipazione delle comunità locali. 

ADESSO CHE L’EVENTO è alle porte, mancano 
infatti poco più di 60 giorni all’inaugurazione dei 
Giochi, ci si prepara a una strategia di mobilita-
zione strutturata che non solo attraverseranno l’e-
vento ma proseguiranno anche successivamente 
per monitorarne l’«eredità», in termini di costru-
zioni e infrastrutture come di ripercussione sui 
quartieri, città e territori montani. 

PER IL 6 FEBBRAIO, giorno dell’apertura dei gio-
chi, è stato lanciato un ampio corteo popolare a 
cui nel corso dell’assemblea hanno dato adesione 
un alto numero di realtà anche al di fuori del 

INIZIATIVE  
DI RACCOLTA  
PER IL RECUPERO

SUGHERO 

All’uscita del punto vendita 
di Treviglio si raccolgono tappi 
di sughero per la realizzazione 
dei progetti dell’associazione 
A braccia aperte ONLUS  
(https://www.abracciaaperte.it) 

TAPPI DI PLASTICA 

All’uscita del punto vendita di 
Treviglio si raccolgono anche 
tappi di plastica (che sono rici-
clabili) per le iniziative dell’as-
sociazione Amici del Brasile 
(h t tps : / /amic ide lb ras i le . 
wixsite.com/amicidelbrasile).
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INIZIATIVE  
DI RACCOLTA  
SOLIDALE

CARITAS DECANALE 

Vicino all’uscita del punto 
vendita di Treviglio è presente 
un bidone azzurro per la rac-
colta di alimenti destinati alla 
CARITAS di Treviglio. 

CANILE DI CALVENZANO 

Vicino all’uscita del punto ven-
dita di Treviglio è presente un 
contenitore di legno dove inse-
rire alimenti e altro da destinare 
al Canile di Calvenzano attra-
verso i loro volontari che si oc-
cupano del ritiro.

GLI INDIRIZZI 
E–MAIL DI CFL 

AREA AMMINISTRATIVA 
amministrazione@cfltreviglio.it 

AREA COMMERCIALE 
areacommerciale@cfltreviglio.it 

acquisti@cfltreviglio.it 

magazzino@cfltreviglio.it 

AREA SOCIALE 

areasociale@cfltreviglio.it 

segreteriasociale@cfltreviglio.it 

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE 
presidente@cfltreviglio.it

RECLAMI E 
SEGNALAZIONI 

I soci possono inoltrare  
reclami e segnalazioni  
all’indirizzo e–mail: 

areasociale@cfltreviglio.it
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CIO, come sindacati di base e di inquilini, spazi 
sociali autogestiti, movimenti per il diritto all’a-
bitare, associazioni ambientaliste. Con la parte-
cipazione dei sindacati si auspica anche l’indi-
zione di uno sciopero. 

IN PARALLELO CON I GIOCHI torneranno le Uto-
piadi, la tre giorni di mobilitazioni e gare da parte 
delle palestre popolari di Milano e altre città ita-
liane e dall’estero che lo scorso anno si svolsero 
al Palagorà, l’ex Palazzetto del Ghiaccio in ab-
bandono e che venne per l’occasione occupato e 
sistemato per renderlo usufruibile, la risposta dal 
basso alle Olimpiadi calate dall’alto. 

ALTRE MOBILITAZIONI SONO PREVISTE per il 
mese di marzo, quando le paraolimpiadi chiude-
ranno la fase dei giochi in un periodo di anniver-

sari significativi per i movimenti milanesi: quelli 
dell’assassinio di Dax e di Fausto e Iaio. Ma si 
andrà ancora più in là, in aprile, portando al Cor-
vetto, uno dei quartieri milanesi più investiti dalla 
speculazione edilizia, le iniziative della rete anti-
fascista Partigiani per il 25 aprile. In montagna 
si sosterranno comitati territoriali, associazioni 
ambientaliste, comunità montane mobilitate per 
difendere i paesaggi alpini e portare avanti una 
diversa cultura della montagna. 

L’«ANTITORCIA OLIMPICA» si è già accesa e 
continuerà a bruciare anche dopo i Giochi. 

Serena Tarabini 

fonte: l’extraterrestre

I consumi sono fermi, i volumi stazionari 
indicano che le famiglie acquistano meno 
cibo. La reazione dell’Unione Consumatori 
all’andamento delle vendite al dettaglio 

Le famiglie tagliano gli acquisti alimentari e 
mettono meno cibo in tavola. Non sono esal-
tanti i dati sulle vendite al dettaglio di otto-

bre all’esame delle associazioni dei consumatori, 
che sottolineano proprio il diverso andamento 
delle vendite in valore e in volume. A ottobre, ri-
spetto a un anno fa, le vendite al dettaglio au-
mentano dell’1,3% in valore ma in volume sono 
ferme. Il dato, specialmente se si guarda ai pro-
dotti alimentari, significa un taglio sostanziale 
delle spese in cibo. Così Assoutenti parla di “dé-
bacle totale” nel comparto alimentare, che scende 
dello 0,9% nel corso dell’intero 2025. 

«A ottobre il valore delle vendite alimentari si im-
penna al +2,3% su anno, ma in volume rimane 
fermo allo 0%», analizza Assoutenti. «L’andamento 
peggiora se si guarda all’intero 2025, le vendite 
alimentari tra gennaio e ottobre segnano  –0,9% 
in volume ma aumentano del +2,1% in valore». 

Su questa situazione pesano come un macigno i 
rincari alimentari, che su alcuni prodotti segnano 
aumenti a doppia cifra (caffè, cioccolato, cacao, 
ma la lista comprende anche carni, uova, latticini). 

«I dati dimostrano come le famiglie, per far fronte 
agli incrementi dei prezzi, taglino sempre di più 
gli acquisti alimentari, mettendo meno cibo in 
tavola», spiega il presidente Assoutenti Gabriele 
Melluso. «Il governo deve intervenire con urgenza 
per calmierare i prezzi al dettaglio e introdurre 
misure in grado di sostenere realmente la capacità 
di spesa dei cittadini e i consumi». 

L’Unione Nazionale Consumatori parla di dati al-
talenanti. L’aumento riporta le vendite al livello 
di luglio. Per il presidente Massimiliano Dona 
«non è scongiurato il rischio di un Natale in 
bianco ed è presto per cantare vittoria, anche se 
la ripresa di ottobre fa intravvedere un possibile 
spiraglio di luce: il Black Friday di novembre do-
vrebbe dare un’ulteriore spinta alle vendite». 

«Il problema è che se scorporiamo l’aumento dei 
prezzi, le vendite in volume sono stabili su base 
annua. I consumi, insomma, sono al palo», pro-
segue Dona. «Il Paese è fermo. Tra evitare di pre-
cipitare in una recessione e intraprendere un cam-
mino di ripresa c’è ancora una distanza siderale». 

fonte: helpconsumatori.it

VENDITE AL DETTAGLIO, UNC: 
CONSUMI AL PALO, LE 

FAMIGLIE TAGLIANO SUL CIBO



PRESTITO 
SOCIALE 

Sono attivi 

105 “libretti” 

con un totale di €  

698.919.58 

Condizioni 
A partire dal 1° luglio 2014  
il tasso è pari al 2,5% lordo  
(1,85% netto – per conver-
sione in legge del DL 91/2014 
del 24.06.2014, che ha alzato 
la ritenuta fiscale al 26%). 
Versamento massimo  
sottoscrivibile: € 10.000,00.

QUOTE 
AZIONARIE 

 

Siamo 

4.729 soci 

 

Quote azionarie: 7.450 

pari ad un capitale sociale 

di € 384.718,00

6

Stagionalità, sprechi ridotti e filiere 
etiche: anche durante le feste si possono 
fare delle scelte che non riducono il 
gusto, ma arricchiscono il Pianeta 

Quante volte ci è capitato di dire, davanti a 
un pasto particolarmente abbondante, 
«Sembra il pranzo di Natale»? Le festività 

natalizie sono il momento dell’anno in cui la 
tavola diventa protagonista: lunghi pranzi, cene 
abbondanti, piatti della tradizione che riscaldano 
e uniscono. Una ricchezza immensa che rischia 
di trasformarsi in spreco: ingredienti acquistati 
in eccesso, preparazioni ridondanti, scelte ali-
mentari che ignorano la stagionalità o che com-
portano un impatto ambientale elevato. La do-
manda sorge spontanea: è possibile celebrare il 
gusto e la convivialità senza peso per l’ambiente? 

STAGIONALITÀ E FILIERE CORTE 

Quando si parla di cucina sostenibile, la stagio-
nalità è sempre il punto di partenza. Nonostante 
ciò, è anche il principio più ignorato, soprattutto 
durante le feste. Complice forse la disponibilità 
globale di ingredienti provenienti da ogni parte 
del mondo, la tentazione di inserire nel menù 
prodotti fuori stagione è forte, ma ha un costo 
ambientale elevato in termini di trasporto, refri-
gerazione e imballaggi. 

Un menù di Natale che rispetta il ritmo naturale 
del territorio può essere altrettanto ricco e sor-
prendente: gli ingredienti ingredienti tipicamente 
invernali permettono infinite combinazioni, dalle 
zuppe ai contorni, dai ripieni alle insalate festive.  

Anche il pesce, se presente, può essere scelto in 
base alla disponibilità locale e alla sostenibilità 
delle filiere, evitando specie sovrasfruttate. Sce-
gliere ingredienti di stagione non solo riduce l’im-
patto, ma garantisce sapori più intensi e materie 
prime più fresche. 

Le festività possono diventare un’occasione ideale 
per riscoprire i produttori locali, i mercati rionali, 
le aziende agricole e le piccole realtà che lavorano 
materie prime con cura e trasparenza. Acquistare 
a km zero significa ridurre il trasporto di merci, 
quindi emissioni e imballaggi, e significa anche 
sostenere l’economia del territorio. Un modo per 
trasformare il pranzo festivo in un sostegno con-
creto verso chi, ogni giorno, produce qualità. 

LE ALTERNATIVE ESISTONO 

Una delle discussioni più accese sull’impatto am-
bientale riguarda lo sfruttamento animale. Ma è 
possibile, pur rispettando la tradizione, rendere 

un menù più sostenibile? Piatti a base di legumi, 
cereali integrali, verdure ricche di consistenza e 
sapore possono sostituire o affiancare le portate 
classiche. Polpette vegetali, sformati di stagione, 
lasagne con verdure invernali, ripieni a base di 
funghi o legumi: la cucina vegetale può essere 
ricca, festiva e adatta anche ai palati più tradi-
zionali. Per chi non vuole rinunciare alla carne o 
al pesce, basta puntare sulla qualità e sulla quan-
tità consapevole, scegliere allevamenti etici, pesca 
sostenibile e porzioni equilibrate. 

Stesso discorso vale per i dolci. Pensiamo per 
esempio a quelli più tradizionali del periodo: pa-
nettoni, pandori, biscotti, cioccolato, torroni. Anche 
in questo caso è possibile preferire prodotti artigiani 
o realizzati con ingredienti certificati, evitare ma-
terie prime provenienti da filiere non etiche, puntare 
su packaging ridotto o compostabile. Oppure pre-
parare un buon dolce casalingo, controllando gli 
ingredienti: riduciamo gli imballaggi senza rinun-
ciare a condividere un momento speciale. 

Infine, un aspetto spesso trascurato: la sostenibi-
lità non riguarda solo la materia prima, ma anche 
il modo in cui viviamo il rito del cibo. Il Natale, 
infatti, può essere un’occasione per rallentare, 
per cucinare insieme, condividere, evitare la corsa 
agli acquisti dell’ultimo minuto che genera stress 
e spreco. In questo senso, una cena semplice ma 
autentica, preparata con ingredienti scelti con 
cura, ha spesso più valore di un menù esagerato 
e dispersivo. E il piacere del cibo, quando rispet-
toso del pianeta, diventa più pieno. 

CONTRO LO SPRECO, UN NATALE RIVOLUZIONARIO 

La magia del Natale nasconde un grande spreco 
alimentare. Solo in Italia, in questo periodo, si 
buttano circa 500mila tonnellate di cibo. L’86% 
degli italiani dichiara di sprecare cibo durante le 
festività, con il 37% che afferma di gettare via  
oltre 1/4 del cibo acquistato. 

Ridurre gli sprechi è uno sforzo non solo necessa-
rio, ma che non richiede grandi sacrifici, solo un 
po’ di pianificazione: una lista accurata degli in-
gredienti realmente necessari, calcolare in anticipo 
le porzioni in base al numero di commensali, pre-
ferire piatti che si possono rigenerare o riutilizzare 
in ricette del giorno dopo e valorizzare gli avanzi. 
Anche una maggiore cura nella conservazione degli 
alimenti aiuta: contenitori ermetici, tecniche di 
sottovuoto, congelamento degli avanzi, tutte pic-
cole accortezze che possono allungare la vita dei 
cibi senza rinunciare alla qualità. 

Scegliere una tavola sostenibile è una direzione 
culturale sempre più necessaria. E il Natale, con 
tutto il suo carico simbolico, è il momento perfetto 
per dare un segnale. 

fonte: ultimabozza.it

A NATALE PORTA  
LA SOSTENIBILITÀ A TAVOLA
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Viviamo in un mondo che corre a ritmi sempre 
più frenetici, dove il tempo sembra scivolare 
via senza lasciare spazio per respirare. 

Anche bimbe e bimbi, spesso, si trovano intrap-
polati in un vortice di impegni e attività struttu-
rate, con poco tempo per esplorare, giocare libe-
ramente e semplicemente essere. 

Il 20 dicembre si celebra il solstizio d’inverno, 
conosciuto come Yule nelle tradizioni antiche nor-
diche, e rappresenta il momento dell’anno in cui 
la notte è più lunga e la luce del giorno inizia 
lentamente a crescere. 

È una celebrazione ricca di simboli e significati 
che possono essere un’occasione preziosa per in-
segnare ai bambine e bambini la connessione 
con i cicli della natura e il valore della rinascita e 
della speranza. 

LE RADICI ANTICHE 

Yule è una festa che affonda le sue radici nelle 
tradizioni pagane dell’Europa del nord: il solstizio 
d’inverno segnava il momento della rinascita del 
sole, un evento di profonda speranza in un periodo 
in cui la natura sembrava addormentata.  

Simboli come il ceppo di Yule, l’albero sempre-
verde, le candele rappresentavano la luce e la 
vita che continuano anche nei momenti più bui. 

RACCONTARE UNA STORIA O FARE TEATRO! 

I bambini amano le storie, quindi perché non 
creare un racconto sul sole che torna a splendere 
dopo aver riposato? Yule è un invito a riflettere 
sulla ciclicità della vita. 

È il momento di lasciar andare ciò che non serve 
più e di accogliere con gratitudine il nuovo anno.  
Questo messaggio può essere trasmesso anche ai 
bambini, aiutandoli a comprendere il valore della 
resilienza e del rinnovamento. 

Puoi parlare di un “piccolo sole” che lotta per 
splendere di nuovo, con l’aiuto degli alberi sem-
preverdi, degli animali e della natura, utilizzano 
giochi e pupazzi già presenti in casa o addirittura 
inscenando una recita domestica in cui si imper-
sonano l'inverno, il sole, il buio, la luce… 

ATTIVITÀ PRATICHE PER CELEBRARE YULE 

Creare un ceppo di Yule Il ceppo di Yule è uno dei 
simboli più antichi della festa. Anche se non hai 
un camino, puoi creare una versione simbolica: 

Trova un piccolo tronco o un pezzo di legno. •
Decoralo con rametti di pino, nastri rossi e do-•
rati, e candele. 
Spiega che il ceppo rappresenta la luce e il •
calore che ci accompagnano nei momenti bui. 

Decorare l’albero sempreverde L’albero di Yule è il 
precursore dell’albero di Natale. 

Puoi coinvolgere i bambini nella decorazione di 

un piccolo albero, utilizzando gli elementi della 
natura, come pigne e bacche raccolte durante 
una passeggiata, oppure decorazioni fatte a mano, 
come stelle di carta o angioletti. 

Accendere candele Le candele simboleggiano il 
ritorno della luce. Puoi organizzare un piccolo ri-
tuale in cui ogni membro della famiglia accende 
una candela, esprimendo un desiderio o un pen-
siero di gratitudine. 

RITUALI SEMPLICI PER CELEBRARE IL SOLSTIZIO 

Il rituale del lasciar andare Aiuta bimbe e bimbi a 
riflettere su ciò che vogliono lasciare indietro. 

Scrivete insieme su un foglio qualcosa che non 
serve più (ad esempio, una paura o una vecchia 
abitudine) e bruciatelo in sicurezza, spiegando che 
si trasformerà in energia positiva per il nuovo anno. 

Il rituale della gratitudine Create un momento spe-
ciale per esprimere gratitudine. Ogni membro della 
famiglia può condividere qualcosa di cui è grato e 
scriverlo su un foglietto da appendere all’albero o 
conservare in un “vaso della gratitudine”. 

Insegnare e imparare il valore della natura Yule è anche 
un’occasione per avvicinare i bambini alla natura. 

Organizzate una passeggiata in un bosco o in un 
parco, osservando i segni dell’inverno. Insegnate 
loro che, anche se la natura sembra dormire, c’è 
ancora vita sotto la superficie. Potete anche pre-
parare un piccolo dono per gli animali, come ghir-
lande di semi e frutta da appendere agli alberi. 

RICETTE PER YULE 

Biscotti al miele e spezie Preparate insieme ai 
bambini biscotti semplici, utilizzando ingredienti 
tradizionali come miele, cannella e zenzero. Potete 
decorarli con forme che richiamano il sole, le 
stelle o gli alberi. 

Bevande calde Una cioccolata calda o un infuso di 
erbe può essere un momento di connessione e ca-
lore da condividere in famiglia durante la giornata. 

CELEBRARE IL TEMPO LENTO OGNI GIORNO 

Il solstizio d’inverno è molto più di una data sul 
calendario: è un’opportunità per connettersi con 
la natura, riflettere sui cicli della vita e trasmettere 
a bimbe e bimbi valori come la gratitudine, la 
speranza e la resilienza. 

Con piccoli gesti e rituali, possiamo rendere Yule 
una celebrazione speciale e indimenticabile per 
tutta la famiglia.  

Riflettiamo sull’importanza di rallentare insieme, 
di creare spazi di tempo lento nella vita di fami-
glia, e su come questo approccio possa favorire 
lo sviluppo emotivo, cognitivo e relazionale di 
tutti noi. 

A cura di Martina Mangili

YULE, CELEBRARE  
IL SOLSTIZIO D’INVERNO  

CON BIMBE E BIMBI

IL PASSALIBRO  
Secondo il vocabolario Treccani la pa-
rola Passalibro è: s. m. Il far circolare 
libri, lasciando quelli già letti in un 
luogo frequentato, a disposizione di 
altri eventuali lettori. 
Chi frequenta la CFL conosce il Pas-
salibro almeno per aver visto uno 
scaffale dedicato prima dell’uscita 
dal punto vendita, subito dopo le 
casse.  

Ogni anno centinaia di libri vengono 
portati dai soci e non, e, gratuita-
mente, tutti possono prenderli, portarli 
via, leggerli e riportarli. Senza vincoli. 
In massima parte si tratta di romanzi 
di autori italiani e stranieri, alcuni 
molto noti, altri sconosciuti. Ma non 
mancano le sorprese, ed il bello è pro-
prio cercare nello scaffale quel titolo 
che attira l’attenzione o quell’autore 
mai letto.  

I titoli cambiano spesso, a volte qual-
cosa ritorna, altre volte prende altre 
strade e non lo rivedremo più. 

Rimane la generosità di chi porta sca-
tole di libri per offrirli agli altri lettori 
e la curiosità di chi si ferma a cercare 
e prendere un libro da portare via.  

Negli ultimi tempi è stata poi creata 
una sezione dedicata ai più piccoli 
e ai ragazzi: libri adatti ad una età 
più giovane, messi in uno scaffale più 
basso per favorire i piccoli lettori.  

Leggere è un vizio che si prende fin 
dai primi anni di vita.  

Buona lettura a tutti.



László Krasznahorkai 
AVANTI VA IL MONDO 
Bompiani, 2024, collana “Narrativa 
straniera”, pag. 352 
€ 22,00 (al socio € 20,90) 
Krasznahorkai è il vincitore del Premio No-
bel per la letteratura 2025, assegnato dal-
l’Accademia svedese con la seguente moti-
vazione: «Per la sua opera avvincente e 
visionaria che, nel mezzo del terrore apoca-
littico, riafferma il potere dell’arte». 

È nato nel 1954 nella cittadina di Gyula, 
in un’area rurale nel sud–-est dell’Ungheria, 
al confine con la Romania. Scrive il Comi-
tato del Nobel: «László Krasznahorkai è un 
grande scrittore epico di tradizione mitte-
leuropea che si estende da Kafka a Thomas 
Bernhard ed è caratterizzato da assurdismo 
ed eccessi grotteschi». Caratterizzano il suo 
stile le frasi lunghe e sinuose, i temi disto-
pici e malinconici e un’intensità descrittiva 
ipnotica incessante, che hanno portato i 
critici letterari a paragonarlo a Gogol, Mel-
ville e Kafka.  

Nel volume sono raccolte 21 storie raccon-
tate da un’unica voce narrante, che ci tra-
sporta dentro un flusso di pensiero che con-
duce verso l’imprevisto. Tra le storie 
raccontate, troviamo un interprete osses-
sionato dalle cascate, al limitare dell’abisso 
della propria mente, che vaga per le strade 
caotiche di Shanghai; un viaggiatore so-
vraccarico di suoni, colori e rumori di Vara-
nasi che incontra sulla riva del Gange un 
gigante che disquisisce sulla natura di una 
goccia d’acqua; un bambino che lavora in 
una cava di marmo in Portogallo, che ab-
bandona il suo posto per addentrarsi in un 
mondo diversissimo dalla sua greve quoti-
dianità: «Bisogna andarsene da qui, perché 
questo non è un posto dove si possa stare, 
né un posto dove valga la pena di rimanere, 
perché questo è un posto da cui bisogna 
fuggire via, bisogna sottrarsi al peso di que-
sta sua cappa insopportabile, fredda, triste, 
desolata e mortale». 

A cura di Silverio Pisu 
FIABE SONORE …A MILLE CE N’È 
Le storie più belle da leggere e ascoltare 
Fabbri editori, 2012, volume 1, pag. 246, 
illustrato 
€ 24,00 (al socio € 22,80) 

A cura di Silverio Pisu 
FIABE SONORE …A MILLE CE N’È 
Le storie più belle da leggere e ascoltare 
Fabbri editori, 2013, volume 2, pag. 246, 
illustrato 
€ 25,00 (al socio € 23,75) 
OGNUNO DEI 2 VOLUMI CONTIENE 2 CD 
AUDIO 

Quanti di noi, a partire dagli anni ’Ses-
santa–’Settanta in poi, non hanno nei ricordi 
(e nel cuore) le note di “A mille ce n’è…
nel mio cuore di fiabe da narrar…”? Dalla 
prima pubblicazione su dischi a 45 giri 
negli anni Sessanta, realizzata con i migliori 
sceneggiatori e attori del tempo, le Fiabe 
sonore restano un classico intramontabile. 

I due volumi di questa nuova edizione pro-
pongono le storie più amate nella registra-
zione originale, con dialoghi, rumori del bo-
sco e degli animali, melodie e canzoni; 
ognuno dei 2 volumi contiene 2 CD accom-
pagnati dalle illustrazioni d’epoca. Una rac-
colta che è anche un’idea regalo per le feste 
natalizie, per far felici i più piccoli e far 
tornare bambini i più grandi, facendoli en-
trare in un mondo fatato: come dice il can-
tafiabe, «Basta un po’ di fantasia e di 
bontà».  

Il primo volume ci racconta: Cenerentola, 
Biancaneve, La Bella addormentata nel bo-
sco, La bella e la bestia, Raperonzolo, Pol-
licina, Pelle d’asino, La principessa incan-
tata, Gli abiti nuovi del granduca, Il principe 
rospo. Nel secondo volume troviamo: Cap-
puccetto rosso, Hänsel e Gretel, I tre por-
cellini, La piccola guardiana di oche, Il gatto 
dagli stivali, Aladino e la lampada meravi-
gliosa, Il pesciolino d’oro, Il libriccino ma-
gico, I tre capelli dell’orco, I cigni selvatici. 
Buona lettura, e soprattutto… buon ascolto!  

ETÀ DI LETTURA: DAI 4 ANNI 
ETÀ DI ASCOLTO: DA UN ANNO 

Lisa Casali 
IL GRANDE LIBRO DELLE BUCCE 
Gribaudo, 2020, collana “Salute e cibo”, 
pag. 200, illustrato 
€ 19,90 (al socio € 18,90) 
Utilizzare il 100% di frutta e verdura, ridurre 
gli sprechi e aumentare il benessere di tutta 
la famiglia: ecco l’obiettivo che si propone 
l’autrice attraverso le indicazioni, le ricette, 
i consigli contenuti nel libro, passando in  
rassegna i prodotti vegetali e le tecniche 
per valorizzarne al meglio le proprietà senza 
sprecare nulla. Tre sono i cardini su cui si 
fonda il libro: più vegetale; più tecnica; 
meno spreco.  

Di passaggio ogni giorno sulle nostre tavole, 
le bucce di frutta e verdura finiscono inevi-
tabilmente e con la più assoluta noncuranza 
nella spazzatura. In realtà, se non le but-
tassimo, sarebbero la principale fonte di 
sali minerali, vitamine e nutrienti impor-
tanti. Partendo da questo punto fermo, Lisa 
Casali ci suggerisce come riciclare/utilizzare 
le più diverse bucce di innumerevoli ortaggi, 
con ricette inaspettate: per esempio, la buc-
cia della zucca, della carota o di molti altri 
ortaggi rappresenta una soluzione ottimale 
non solo per ridurre gli sprechi, ma anche 
per il benessere quotidiano, così come si 
possono utilizzare per zuppe e vellutate le 
foglie esterne del carciofo, i gambi degli 
asparagi, i torsoli dei cavolfiori, la scorza 
dell’anguria, e molto altro ancora.  

Corredato di disegni e fotografie, attraverso 
ricette e suggerimenti ci viene offerta una 
miniera di idee per quelle parti dei vegetali 
percepite dai più come meno “nobili”, ma 
in realtà ricchissime di gusto e nutrienti. Il 
libro fornisce anche indicazioni sugli aspetti 
nutrizionali dei vegetali e ci presenta un in-
novativo studio dell’autrice in collaborazione 
con Altroconsumo, con informazioni essen-
ziali ottenute dal confronto tra frutta e ver-
dura biologiche e quelle convenzionali.  

Lisa Casali, scienziata ambientale, è esperta 
di cucina sostenibile e promuove iniziative, 
ricette, progetti e tecniche innovative e sa-
lutari; è autrice del blog Ecocucina su «D» 
di «Repubblica» e di diversi volumi a te-
matica alimentazione. È ambasciatrice di 
Women for Expo e testimonial WWF per l’a-
limentazione sostenibile, e ha condotto di-
versi programmi televisivi a tema (tra cui 
Orto e mezzo per LaEffe e Zero Sprechi per 
Gambero Rosso). 

A cura di Graziella Somenzi

TITOLI VECCHI E NUOVI 
SCELTI PER TEDI
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Dopo le casse di CFL Treviglio c’è il 

PASSALIBRO 
 

Chi ha dei libri, li porta in CFL  
e chi vuole leggerli, li prende  
gratis e li riporta dopo la lettura, 
senza nessuna formalità.


